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Cars 2
È un sequel che, diversamente 
dal primo, punta più che sul 
coinvolgimento sentimentale, sulla 
potenza tecnica dell’animazione 
in funzione dell’avventura e del 
movimento. Tutto incentrato sul 
mondo delle auto, con riferimenti agli 
sviluppi dei vari modelli, presuppone una certa passione per esse e presenta 
l’attuale problema che le riguarda, il passaggio ai nuovi carburanti ecologici, 
immaginando una resistenza malvagia dei magnati del petrolio. Le auto hanno 
una loro anima e ci trascinano nelle corse, in giro per il mondo, con battute 
e ironia. Le cose che più colpiscono sono la limpidezza delle immagini, 
l’ampiezza delle visuali, la ricchezza dei particolari, la fl uidità dei movimenti. 
Un godimento degli occhi e del 3D.
Regia di Brad Lewis e John Lasseter; casa di produzione: Walt Disney - Pixar.
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Cars 2: consigliabile, semplice (prev.).

Captain America - Il Primo Vendicatore: consigliabile, semplice (prev.).

«Balliamo, balliamo, altrimenti 
siamo perduti». Si chiude con 
queste parole della stessa Pina 
Bausch il fi lm Pina del regista 
tedesco Wim Wenders, atto d’amore 
all’amica e coreografa divenuta 
icona della scena artistica del 
secondo Novecento, scomparsa 
prematuramente due anni fa. 
Presentato a febbraio alla 61ª 
Berlinale e non ancora uscito in
Italia, è stato proiettato in anteprima 
assoluta a “Bolzano Danza”. Pina 
nasce da un progetto comune di 
Wenders con la Bausch. Fulcro sono 
gli estratti di quattro spettacoli: Le 
Sacre du printemps, Café Müller, 
le tre versioni di Kontakthof e 
Vollmond. A brani di qualche 
documento di repertorio, si alternano 
riprese in esterni. Sono folgoranti 
assoli e duetti ambientati negli spazi 
urbani della cittadina tedesca, inclusi 
la magnetovia che la attraversa, una 
fabbrica abbandonata, prati, boschi, 
un fi ume, un costone roccioso. Cento 
minuti di fi lm che, con la tecnologia 
del 3D, ci restituisce l’intensità del 
teatrodanza bauschiano, l’anima
della sua parabola artistica e 
della sua “grande famiglia” del 
Tanztheater Wuppertal. E sono 
proprio loro, inquadrati in intensi 
primi piani, i protagonisti a cui è 
affi dato un ricordo, un pensiero 
legato all’incontro con la loro 
maestra. Il resto è una vera e 
propria immersione nella danza 
che ci fa entrare in profondità nello 
spettacolo facendoci sentire parte 
viva di esso. Un fi lm che diventa 
esperienza. 

Captain America - Il Primo Vendicatore
Nato nel 1941 in piena propaganda bellica, 
quando gli Stati Uniti ancora non erano entrati 
nel secondo confl itto mondiale, Captain America 
è il supereroe che ha sempre incarnato nel 
modo più puro gli ideali del sogno americano. 
Il suo assurgere a simbolo di libertà e coraggio 
contro ogni forma di male e ingiustizia lo 
ha probabilmente aiutato a superare indenne 
gli scogli del tempo e a vivere una seconda 
giovinezza che, dagli anni Sessanta, dura tutt’oggi, nonostante l’evidente 
pacchianeria del costume e l’ingombrante retorica del nome. Un mito che 
ora viene celebrato anche sul grande schermo con un’interessante operazione 
fi lologica nella quale viene riproposto il Captain America prima maniera, 
convinto e generoso soldato alle prese con i nazisti e con quello che diventerà il 
suo arcinemico, il Teschio Rosso. 
Abituati a vedere eroi in calzamaglia problematici e ambigui, la fi gura solare 
di Steve Rogers appare decisamente controtendenza, segno che il bisogno di 
restare ancorati coerentemente a certi ideali è sempre vivo, nonostante (o forse 
proprio per questo) quegli stessi ideali si siano con il tempo signifi cativamente 
incrinati. E il fi lm, godibilissimo nelle sue atmosfere retrò, si fa apprezzare anche 
per l’ironia dei dialoghi, le infi nite citazioni dei classici del cinema di guerra 
e la misura che riesce a mantenere evitando le sin troppo facili trappole della 
retorica. L’origine fumettistica traspare in tutta la sua semplicità nella seconda 
parte, decisamente più prevedibile della prima. Da segnalare l’intelligenza degli 
effetti speciali, fi nalmente al servizio della storia e non viceversa. 
Regia di Joe Johnston; con Chris Evans, Hayley Atwell, Tommy Lee Jones, Hugo Weaving, 
Sebastian Stan, Dominic Cooper.
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